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Le scéne cui ci far assistere la 
Kusaia baniiò qualche cosa dì stra
no; il geuerale Kaulbard, rappre
sentante la Russia, vi fa 3a^^§a-
drone, dichiara ntìlle le eleziohìj i 
cetre su e giù pel paese iacitando. 
alla resiSBtìzaj préhde: parte ai 
meetings popolari, doriSanda la li-^ 
bèrta dei,prigionieri,Ikit^ l'uffi-
cialita a tradire il proprio giura
mento. • . . .^' 

Né ciò basta; contadini sob|i||JÌ,| 
montenegrini nascósti nel òonso-
lato russo, incitano alla rifilffìone, 
fanno a fucilate, 

Ed è ìri^feo niertt'igìiosà lacàì-: 
- • . . ' ' 1 , 1 1 " r . _ - . • ' ^ - ' ,' A-

ma óón cui i bulgari assistono a 
tutte ^quéste vìolenziÉr̂ ê provoca
zioni; è^si isiiiàrìèr fife è^tifaBf 
avanti. 06éi fecero ìstessainente le 
elezioni per la grande assemblea 
e, ovunque. 
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si offre ralleanza deir Inghilterra» 
la quale'; anche oggi come tante 
volte ha dimostrato di( avere bk 
sogno di una potenza terrtì^'ti'e; 
cóli'lughillerra, nel tèmpo stesso, 
ci.sentiremtoo sicuri sulVero no
stro putito ddbólè, il mdi'e. 

Non sàpt'èmb aggroiìitarne? Pèg-' 
gìò per tioi:,|'àt|to -peèéio che *l*in̂  
certezza domina sul tontegno d 
Itutte lo altre potenze, mentre la 
:?pvrepi?Ì|̂ ziono in Bulgaria è tale 
che l'intervento russo è probabi-^ 
lissimp da un istante airaltro, se 
non si .può dire che sia anzijfl^^ 
comìhOiatOj se non con truppe del-
;rimperiale esercito, alméno òón' 
jtftìppó^prèz^olaté é àlfè dipendèn
ze di tih gònéî àlè Comniigsàéiò oKe 

nóme soltanto dello Czar co-

cdn tìti assegnò: di h 25 [ìer giòi'no. Il 
digiuno dovrà comineiara a Parigi al 

3 aovombro prosajwio ed easero dura-
• t̂uro por 30 èio^^ì*: ̂ ^ compenso sarà 
di Lire Novantacnila, pagabili metà 
alla metà del digiuno, metà ulU Une. 

Al segretario del Succi aarà corri
sposto pei 30 giorni Ruddettiun com
penso gioitni^llero 4ist]k'; 30. LTimpresa 
f̂ha depositato a garanzia dal contrafc-
to L. 5à5,Om» 

^^r^^ '̂̂ sìî JJ^ 

l a \m aììliÉrical ì 

manda e dispone uuicialm 
.• • i t ì J S - * 

Sì è costituita a Brescia la Lega 
jjntìcloricale breaciana. 

Una numerosa assemblea ne discus
se e ne approvò lo Statuto, di cui 
ecco l'articolo W i 

« È costituita nella Città e Provin
cia di Brescia. hti'Asìocianione Pa-
tHoWica coi titolo ài Lega Anticleri
cale Arnaldo, 

« Éssu ha per iscopò di far rispet
tare il séntìnìehto patrio italiano, di 
dlfeiidefo i («rl^i denàs^aA*!** vìvile 
dalla usurpazione, sacerdotaie, di pon 
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il partito della 
Regg^^riiàj'dhe è quello del prin
cipe detronizzato, prevalga. I bui-
eari mostrano di essere assai pra-
* - * • • - • « ! • • ; • • - , , - • * 

tici della libertà ; danno lezione a 
qualche popolo che assai la 'pre
tende, ; 

V . I* 'Wi • ^ •' trapporre aUMiifluenza di questa una 
Le prime fucilate si sono ormai ; ^Pg.^aa popolare di educazione 

^ripercosse; qualp ne sarà, l'eco? — scientilìca e 
l^essunò Io sa. non lo sanno nem-
meno gli alti direttori della pq-
jlitica europea, i quali vengono essi 
stessi Bospiftii à caso né sacftio di--
friggere i casi. 

" ; • — ' . ' 1 1 — 
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"La ;pósisione ;tattavift sr'^rcndo 
proprio insostenìbile e gli ayvenì-^ 
méttti ìiòW possono ormai hcin firli' 
cipitare.; 

Cosi a p i gioffio che passa va 
rendendogli^ incerta, piii precaria, 
piìi insicWà qtrebta cosiddetta pace 
elio ci felicita, e più probabile, più 
certa qùasij^lljp tempo prossime, 
m^ grande guerra. 

'guitti gUfMorzi ercu|ei^ che il 
principe di fiismarktìl'fatto fino 
ad ora -^ piti per confoffe'Sr î 
d4sideBò del suo sovrano e coi 
fine di/dare base e solidità alla; 
coiiquiste del 1870, che per incli
nazione fjtopriajneir intento di imr 
perire— o di ritardare almeno; 
— le misteriose èventudlità di un^ 

1 - - ' ! " ' . 

cotìfiitto europeo, vanno man mano 
perdendo di efficacia e di vigore 
—* sicché oggi pochi sono colóro i 
quali credano ad una lunga fase 
di tran ^ 

Così, l*Austria da un lato, la 
Turchia dall'altra, l'Inghiiterra in 
mezzo ad entrambe, devono ritlet-
tefe ài casi loro, e appareccniarsì 

' ' r - y •. 

ad ogni peggiore eventuaU|à -^^ 
tanto pili sollecitamente, che ÌL 
giorno della prova suprema —r Qj 
anche quésto notavamo*^ potreb
be ;non essere lontanò. 

Ora — che facciamo noi, quale 
attitudine vogliamo assumere, qua
le Via seguire, dinanzi al pWicolo 
che a luì sovrasta? 

••r 

SiaM nói, pronti, o possiamo 
esserlo domani, o fra due mesi, 
per affrontare eventi i quali po
trebbero acquistare proporzioni e-
normi e colossali? 

L'Italia ha essa la coscienza di 

•^^f^ 

^H'ii^'jg'^teii' 

ciò che può avvenire, e, so 
to, ha esatto il concetto di quello 
che ófesa fù'ò esser chiamata a 
fare? 

Ci ripugna risponderò, per quan
to si veda che aacoii una volta ci 

La Ènss^gnà risê â dal Suo cord-
"fpid-tìn>eti4i Forlì: : . • .- • • ; .^^0, • 

n ò r i a r à diec î̂ o ài fettori rfeifa jRa^-
segna \* aver notizia di un consimìló 
digìju^fttqre,,parimenti .rom?gfi*)lo. di 
Rimin^jji fjuRleJec0fil mo espalrimen-
ito' a" Venezia verso là metà del secolo 
dócimoc^uarto. 

jGhiahiavasiipauWzió. 
Esso pure proitìiso stare una qùare^ 

Bìma interftWjpte digiuno; e ^ 

medici, 
6 0 dalla 

Questura di Vòneaiia 
; In quei tempi il t ìmWeMle aHi 
magiche e. diaboiiche ora, ^|^ordir?é 
dei giorno e c^rti fatti, lungi che nel 
dominio dulìa fièieriza, rientravano in 
quello della polizìa. 

ll^Paulozzo riuscì vihcitòTèj-yeijce ne 
fa fede un, crppistf%il' epoca, testi
monio ocuiarejil quale, come un buon 
reporter dei, nostri giorni ci, narra 
d aver intervistato il f^^o^^^^g'^"^*" 

% r e , choj;tyàscórSa Uefiòca della pi*pva, 
si rifaceva del patito digiuno con so 
lenni pappatorie., .;.,, .^^«^ 
^Proprio come il nostro Su(?cu 
; Il fatto Ò riportato nel 

l'è^iènse aft^a.; 1272 tisgwe ad 1438 
àwtoribùs sapacio ex ÌPatro de Gazata 
reg^ìensibus (Muratovi Ber. Ital. Script. 
XVIII òò) con queste t«^stuali purole, 
Ì | E o tempore, (A, 1340) fî it vene-

ii|uè quidam Ariminenaisi nomine Po^^? 
foeius, homo aimpifcx et bonus, qui 
pluribhs quadra|?esimi8 stetit; quod 
rìon comodit;:jf8ed soluto biboat aqUam 
tepidara. 

« Hic cap^uf .eàtper Egiseopum, Ê Î ^ 
quàiado a dominatione Venetorum,aÌi-
quando ab InquisitonbUa F|deiVet pp* 
situk in loco clàusd, ut probairtìtUr ti 
tìcUm essa verum: quod ita invantuin 
est. Hunc ego vidi et alloeutus sum, 
Cum staromi; in, moiansterio Sancti 
Geoî gii EklaioriàVsed, completa quadra-
geŝ igifi, cbmedebat ultra modum.» 

Nel trecento, ed è naturale, l'aspa 
rimento non porlo alla scierizi alcun 
giovamento, i 

Ne polrterà, Òggi ? Ne dub,itq. » 
;,% Porti p j|gp porti vantaggio alla 

scienza, ceco qTfa'—socòndo la setti-
muinalé Libertas ài Forlì — che cosa 
il digiuno porterà a Sacci e al suo 
segretario: 

« Agli ultimi ddlo scorso settembre 
-» dice la Libertm — Succi ha stipu
lato in Milano, con regolare atto pub
blico, il seguente contratto con uR'im-
piresa parigiha- Il Succi resta dal pri
mo ottobre corrente a tutto il 5 no-
vtìmbro u dispo^ìisione delia impresa 

e. 
e L'aasocìàziotìó è^ititìclerìcaló non 

antireligiosa; essa non tocca .ai diritti 
dtìlla coscienza, cha sono fuori dal 
suo mandato — non discute né la;re-
ìlÌKioQB.nè le religioni « • s ì propone 
^t formare il lasco ddle _|or2e na-
aionaii contro la Chiesa p'ólittcÈi e'd 
iabbraccerà quindWndivìdui di 'ognì̂  
Icredenza e. paff|ytf;%he si impegnino 
a far prevalere 1, principi espressi dal 
presente articolò. » \ , , ,; 
: L'assemblea, qi^asi d sìntèài ed a 
flinìbtìlo dì quésti) programma, cbò fa 

nèjpoi per ,acclamazione BUOI presi-

Clitisèppé Zanardolh — Gabriele Ro
sa — Silvio Spài/étitisl. 

Quanto significato, quanta eloque»* 
za. la:qu,esti nomi di uomini insigqi^, 
cèe rappresentano tre .di.veirsì partiti, 
'e che rLso'SWneantVclericalebre; 

Sàia dichiarando dì mai îW por piec(e 
in Com&e; distrò ihtoi-pòffiònQ però 
di Don Girella ed altri àmie! tutto 
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potè essere accomodato, tìd il Sindaco 
fece ritornò at Municìpio óve mansue-
tamec^^^lipigUò le... interrotta M ^ 
ziotìi. " 

i cònimeriU tbVnàtìo ihàtili : il flub-
blifei ha giudicato. 

No c'è che diro; l'Ammiùistragìone ' 
del nostro Comune vale un Perù, e ^ 
ci fa meraviglia coiaio il Prefetto noa ' 
abbia ancor decretata la... Mcìtìssiò-^ 
ne di Questi fÌfer4|SÌV'^nsÌgrìì ^eraò- ^ 
nàggi che onortìno Càvariìère. 

/ , La 'tiròteSfa dèi Sòòl^ffrìèro ;lk' 
deliberazione del CdhsfgUo d*Amiia(; 
nistrazìòne dàlia Società ìi*ilàrmori|ca 

Quei signori riconoscoop ì' errore 
cdtóWóssò tìrà'n(6n voglrono tlòW^^i-
medio; e subiscono in santa pkM\̂  lo 
echfiffd tó'o^alelóro ìnferlò dai Soci, 
continuando^ con una sfacci^tagine 
unica, a rimanere in cartoli. 

Mólti Soci sono ìntcn'iioaatì di ri-
idUtarsi dal pagare là azioni mensili»' 
ritenendtófbiolti da Wghi.àbbÌ?g^Kìo&^^ 

'^f^^^'^^f^y 

ì 

pròfèèsofe chtì-dirige questa iòtituzio-
asj tìQéi-ita pariieolaVi elogi; ^ ;; 

Cpn M & m 8%. Goffî è merita 
ptìifè uno speciale elogio l'^gttgia ar
tista, pittori^lsimii^^ilgi^^pfèf^Ber. 
toii. Ftt egli che ptìs© in azitìttò bgtti 
buon vdlér© f̂u jEigH ohe con cufo ìtì-
•defdsDe, Éenza rts^érmio di tempo dbb^ 
ad'̂ ftparth'Q l'irsségnamento pratieò 
a teoretico agli amabiligaindi: giovààì. 
Adria deve essere rìcó*itfàcaiitea''t'lfftÒ '̂ 
distìnto artista & {jrofésaore. 

r|iremiati*fii%nò « i l i ; e fra i prià^ 
ùìj^ài mèteo il Oéèfidi»^^ m<^^ 

f 

- ' - • : 
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Bdìatrha èfhtitp di pOteVe è dì do. 
verè-con parì^^titolp proporre a sé 
stessa coma fari di una madesima fede 
e di nn sentimento msdestmoi 

' " ' - • ^ ' ' ' • ' lì 

rl9?3Ì:J 

ì 

'•l 

Sccietà- Operaia ^ Fra Sindaco 
ed Assessore —' Banda Cittag^^^ 
f̂jjct •— Dimissioni ntirdté, 

• L , • ' 

La Società Operaia di M. S. per 
festeggiare la ricorrenza del VII an
niversario di sua fondazi^iji,,^ darà 
òg!»,i nel cortile dello Stabilimento 
Scolaitìfe un pubblico ballo con e-

' • ' - ,1 . L-_ 

strazìone di una lotteria.. 
A cura della Presidenza fu compi

lato e Vtìrrà posto in vendita il «Fol
letto Benefico » giornaletto serio-umo-
t^istìcp d'occasione edito dalla Tipo
grafia FrttelU Biaisioli dkaui. 

La Compa|nfa che agisce al «ostro 
teatro diìrà pure questa sera tini re
cita a beneficio di quel nobile soda
li • : 
hzio. , 
•Lunedi 18 corrente nella sala te*' 
trate afri luogo poi il solito annuale 
banchétto dei sqoì. 

Alla nobile e benefica istituzione ,i 
nostri più cordiali e sìnceri auguri 
poUa buona riuscita delle feste. " 

\ L'altrMeri nella Sala della Giunta 
è avvenuto un vivo battibecco fra il 
^Sindaco e l'Assessore.., novello. 

Il Sindaco si lagnava perchè ì col-
leghi ditìS Gì tWl t^ tengono in nes
suna considerazione, non cicifando nep-
pur consultarlo relativamante ad ina-
portanti ail^d d* ufficio ; e l'Assessora 
di rimando, rimproverava al Sindaco 
le assenze dal municìpip 4urantQ IMn-
vasione cholerica e la inabilità e mam-
canza ai suoi doveri.. 

Il Sindaco inftirìato usciva dulia 

verso la Società in seguito alla W " ^ 
t\mé d f iS^'Stàtuto. 

Là Ba%da Cittadiiis, per la mah-
canz'a dei fìlàrndonlci óàptìlsl, noh può 
più preseritarsi ih pùbblico. 

Che farà l'autocrate Consiglio d'Ain-
tniniétraaione? 

Póirsistèra riéU' erifòr 

ìli a^ctìf ò *r lldgtro 'i^M&i 
Sentirà'àlto'éndì (irà, il votò 'dèll'Aé-

semblea deì'Soci? *̂ 
/ ^ Lo corrispondenjé òhe vi tr 

emetto urtal(ìó i bervi ai Woétd iìtu 
stri otóhoftì. 

Difatti il fattóri èò̂ Và̂ ìn' 
scolastico ed Assessore Municipale 
montò SU tutte le furio al leggere l'uU 
tima corrispondenza che lo riguardav'tì, 

'% trasciaato dalla bile, sfogò le sue 
vetidetté coutrp»»! poveri e contri-
btfentr ì?ìUtando le dìmissìpai d^?* 

Ed ora... occhio aliai ipQÊ ostrin̂ y SI* 
gnor Bovraintendente scoialllcoMI 

Ugo. 

dì proapottìva © fiftura, il Capè'itff, 
per lavori dMntaklio il Grassétti eli 
Bòtt^lgUb per ì^ori a lajiìs tìòntèó [k 
decorazióni, il Segàótin, tappezziere, 
ii FranzWyfeccàniCd, ì l B o n i ^ ^ ^ r » 
vori ft làpis contèe e plàstica^ il Pava^ 
;por^lKori d*agriiaehsura, il Man^otfl 
per iavtfH in muratura. Per quéilo 
primo esperimento ve no ha di troppo, 
Bomahi, e dòpo, ì ^^ìovatii tbttl fa-
iratìne bèlla teostra ài lavóri .pratici 
al cospetto del pubblico. —-^Scriverò 
\d tìfgòtnento. '̂  
: ;^;Hp Védiitoéu pìéi- qii^lcho i^tócittti 
iià'dUtà'èétitti^ch^àUàróeftte d^lotfe* -
Non è ih taltì 'maniera òh'ò'si'btófótó 
|gU'avVerSaifi. Abbiadilo ti^pjpi %rgé^ 
;mféijtiflti|rinon perderci^ri-iiiccofezifìF*» 
degradanti.^ Cosi non slpud che iiti'ò 
^tìttì:aìlft tiatìs:̂  onestà k àlVértfP^ 

. 1 

iiipf^tìlittto il signor;©rianiitt^istó> 
*a4U6 Stìè'':'tóGcanxe,'-ùèr̂ 'à'uànto*'feMÉ : -• 

^M 

• * ìarabiló^ io iatìtì aiipifoVW^ toai eh^ 
ĉontro di lui si Gompiatiò atti Ì̂sO ;̂ 

tiesti. Moifte a ttèftstìiHjI^^, & itìtti^ wm^^. 
^t 

! ^ j 3 ••.-

^ ̂ -̂̂ pro&p'èrall.̂ eid^ -che Ì"HW 

farci migliòri. Lottare è èibsl^^^toft' 
con armi da Véri cavalieri^CJóH© baB-

• ^ • 

sezise non'sonp per nulla gî ùfitificaté-
Viva Oriani, ma si corregga; ecco < 
guanto io trovo d'opporre allo iasasì'*̂  
sfttesize di chi non lotta ̂ a frónte aliia. 

' . ' ^ - . à - , . , 4 ^ " j 
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^ 11 ottobre 
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IL BOSCO MONTELLO ^ 
- L 1 

' ^ ^ ^ '• 

r ; : 

10 ottobre. 

Za scuola-lavoro.., é<iaXtfo 
Òggij come un manifesto annuncia

va, ebbe luogo la dispensa dei premi 
della scuola^lavoro. La solennità nòa 
^ot6V^^rieéc|C:§ meglio» Sul palcosce
nico del nostrO: teatro Politeama 0f 
rano dispostii làVori tutti, ed in rdèzzo, 
^li attrezzi e macchìAe per Pespcrì-
mpntQ, come venne preannunciatò. 

AU*ora fissata comparvero le auto
rità^ il Kv Commissario, IMspettore 
Scolastico, le Autorità municipali e 
gran parte del corpo accadomicò^Hil 
segnante del Vari istituti dì'Adria* 

La fèsta ebbe priiicipio ' al suono 
della maróìa reale, di poi il sig= UgP 
Goffrè lasse un forbito discorso d*oc' 

rcasione che fa applaudito. Egli, quale 
' m e m W deUa Giunta municipale, fu 

quegli che massimamente ài die corpo 
ed anima a fine che questa istituzione 
potesse raggiungere l'efficacia deside
rata. L'esperimento presentato al pub
blico coronò IMiitonto, ed il sìg. Ugo 
Goffra ne può andar superbo. Augart»^ 
ohe egli continui sempre noiraèsunto 
impegno. Mercè là swa attività Adria 
in breve poWà contare una'scuola-
lavoro modello. 

Dopo dì lui prese la parola il signor 
prof. Cessi. Con lunga e dettagliata 
relazione dimostrò quanto fu fatto e 
quanto resta pure a farsi, L*egri?sìo 

--'U^lit;'"5t: 
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Ftì qui tenuto ieri Un' condiìzio dai 
boscajapli dal MontellOi Questi' bia
daci, all'effetto di togiisro oguì, pre 
testo à spiegamento di forza pubbl "" 
|iqli (lòricolo dì conseguenti disordini^ 
avevano infiaito che vi iutervenissero 
soltanto alcuni rappresentanti -dei ca-
pìffamigUa. : 

Con tutto ciò ben 700 furono gU 
intervenuti: tutto procedette col mas
simo ordine e., le deUberazioni rìsul-
tane dar seguènte 

PROCESSO ?£HBAtE 
; Molii'capI ÌfMl|llà'^ i r i^^prosen-
ianza del Comuni ^Itmitrofi al Bosco 

1 ^ 

Montelb, cioè Montebelluna, Cprouda^ 
Àrcade, Nervosa e Volpago, si soao. 
riu|^ti quest'oggi aUe prp 10 antima-
rìdiane nella Piazza dì questo Capo<̂ ,u 
luogo di Comune per tratta^f |a, que
stione del Bosco Éoiatallb. 

' ' ' ' ' I ' 

A tal utìpo si è costituita una f're-
Fidenza provvisoria composta dpi si* 
gnori Rlorettì Giuseppe, Nardi Mar* 
tino e Pizziola Fraucesco, la q^uale 
I?re3id6nza viene confermata stabìl-
mente. 

Il Moretti Giuseppe inv i t^ i pro
senti a trattare suirargoraento. 

ì Prendo la parola Zanìol Leandro 
che dico: Il Governo ritenere t bo:-
Scaiolì ladri, perchè vanno a far le^ 
gna nel Bosco mentre essi sanno di 
essere onesti, il che provei'ebbaro se 
Ibro fosse data una porzione del Bé-
SCO da lavorare e mostrerebbero di 
essere altresì laboriosi agricoltori. 

Pìzziola Francesco prega le Auto-

. i 

: i l . 



'•IfA-iikiiiif'flv^ : 

ì̂ iU Manici pali di chiedere al Governo 
la concWàione del Bosco a favore 
delie popolaaioni limitrofe, non con^ 
cedendone l'uso alla speculazione di 
società private: protesta che i lavo-
l&óri darebbei^p^denaro e lavoro 

Hpìù proficuo che qualsiasi società. K 
che occorro levare di mezzo la mi
seria che vi ènei paese di Ciano pel 

uale paria. ,^^^, , 
Tocchetton Luigi ripeto coti altri 

t e r i^ iP le stesse cose dette dai pre
cedènti oratori, chiede la divisìor^^ 
del Bosco con l'obbligo di 
coltura proficua con indefeaso lavoto, 
dicSdo essere il Boaco per la mas-
sima parte adatto a vignali e coltura 
di cereali ^ Voci generali sostengano 
quanto ha detto Jl Tocchetton. 

Nardi tuigì invoca dai sindaci che 
venga prosa la misura dolìa divisiono 
d%l Bosco per famiglies essendo ora 
costretti a rubare lo lagna trovandosi 

la triste necesaiià di darsi al Bo-
Ico o morire dì fame colie fiìooiglie. 

Oallegari Antonio non vuole che 
t- società private abbiano il monopolio 

del Bosco ma bensì sia dato in lotti 
,, alle singole famiglie altriraontì i bo-
' scoinoli saranno costretti a faro quel-

losche fj|oĝ _va bene. 
picogna saluta i boscajuoU cìtta-

dinf t i libare Stato, felicita le Rap-
presentante Comunali che s'intereg-
sano della loro sorte ;Jichiara fon
dato il timore che una ingordi spe
culazione rapisca ai boscBjuoU il bo-
neficio della trasformaaìone del Mon-
te l lo .^ 

I l , s e m e n t o dolìk p r < p ì m ì ^ ^ a - " 
turale e quindi è radicato anche io 
voi e forma la vosstra aspirazione. 

Impreca a coloro che calunnianoMf 
boscBJuoU —: ricor^^, le loro priva-
xipni.edi loro stenti; la proprietà U 
redimirà. Invìta|i*ibosc8jao|ì ad unirai^ 
allo loro rapprosentanze ed a fidare 
aal Ke che poggia sunsilifRocca del 
|)iritM.,Nazionale. . 
^ D ^ t l ^ r l o Moretti ricorda i gìor»! 
dèi 1864 nei quali la persecuzione del 

tOoverno A-uairiaco era aU'ot4.mA,.del 

ed ora in forza del vessillo Na:$ionalé 
(Io addita) che la superstjzippe e 1-J-
gnoranza ha insegnato a spregiàréj i 
bose^jupU hanno il diritto di far va
erò legalmente il proprio diritto, che 

vi dà ja libertà della parola essendo 
voi qui Uberi come il He a Roma e 
tu}n essondosi antegonis||p fra ricchi 
eipQveri ohe unitf in tWtfffl^^ po-

ranno persuaderà il Governo a.de-
Tornasi a parlar© 

della ferrovia Belluno PerarìyrSt 
; Respinto dalla Reputazione Provin-

términarsi in vostro vantaggio, e so>ip], ciale di Belluno il primo piano dir i-
stenuti in Comune accordo sapranno 
abbattere i.raggiratori del,Governo, 

« I l sindaco di Montebailuna vuoleS 
affermata la volò1St#*^deci3a dei bo-

juoli di mettersi'seriamente ed o p 
nestamente a! lavoro, e per aver Ili 

rova che Vò Rappresentanze Comu-
iali spno in piena accordo con tutta 

òf%a?ione esî ^̂ ^̂  sommi capi 
il:progetto dai Órìmjini, facendo ^rile

vare la necessità dì provvede^óUr 
che alla spartizione dei terMni ai 
iùeizi grandiosi che^^^^orrono per 
assicurare u n f t ^ j ^ ^ coltivazione^d 
in quB8tatì»J?vettìre dalla popolazione^ 
Addita aWavtìrsf% qualì^fasi' ••éd-̂  a 
qufii sacrifici I boscaJuoU giungeran
no sicuramente ad una rigogliosa pro-
sperìtàj^p., ... ^^ 

Dice che le Rapresentanze Comu
nali vogliono garantire l'ordine e la 
tranquillità pubblica finché vi sia una 
speranza chetili progetto del Ooraurti 
vada attuato: raccomanda quindi il 
rispetto alla Legge ed una calma fi 
duciosa nel trionfo della giusta causa. 

LaiPfpolazìone approva con accla
mazióni le dichiarazioftiideUe Rappre-
sentanze Comunali ringraziandole del 
loro operato. 

Viene quindi presentattì*Ìl^BegU8nte 
ordine del giorno che veano appro-

«,I boscajuoli del Montello riuniti 
« in solsnne coraisio supplicano il Go-
«x vornoji^che, a salvarli da completa 
« rovina, voglia escludendo la privata 
«speculazione udottare i provvedi-
« menti reclamati dalle loro Rappre-
€ sentanze Comunali. Espri 
« voto di/ riconoscenza alle cinque 
«Rappresentanze Comuriàli.» 

Fatto letto 0 sottoscritto. 
f.° Moretti Giuseppe, Presidente. 
» Nardi Martino, memoro del Comi-

r ' 

° Pizziola FtmQQscOfWémì^ro del Co
mitato. 
f ° Tacconi Cesare, Segretario^Si 

/ ^ Fin qui il verbale del comizio. 
L'ardua questione dal Bosco Mon-

tellOi cosi interessante non soltanto 
per là pr̂^̂^̂^ di Treviso ma per 

V r. 

^1 

iterii e nielodi approvati i a l Con-
^l%dì Stato con Decisione d ^ 8 

marzo 1882 e del Consiglio SupeiFfore 
dei Lavori Pubblici ed ha accolto i;, 

n îgU dati della Deputazione Pro
vinciale dì Belluno. 

' - ' • • 

mvh. — Ci scrivono: 
Eccojiesito del tiro di benefioonza 

tenutosluomenioa nella Villa Nazio
nale di Strà: 
.rfouló d'apertura, vinoitQ|ftJDolfato. 

Gara di Resistenza 1** premo Ego-
n\^"^- 2° Pacco - - 3° Dolfato - 4° 
Bona — 5° Martini. 

Prima Poule libera, vincitore 1° pre
mio Fftcco — 2° Martini. 

Seconda Poule, vincitoWParpaiola. 
Terza Poule, vineitore 1" premio 

Dolfito — a'* Martini. 
. Quarta e quinta Poule, vincitore 

Pur paiola. 

m 

£=r:;r: 9 

-m 

- ì 

Vftìì a, entra quindi iasg^na Autta 
V-

nuova faso. 
E noi ci compiacciamo di vedere 

gli interessati prendervi parte diretta, 

èoluztona in senso democratico evi-
• 

landò che sulle rovine; del vécòhipi 
r 

bosco si impongano soltanto gli Spe
culatori, questa ruina di ogni pubbli* 

_^.,^^__^^^y^:^^H.M^.,gi^T^n.._j^^^ y ^ j tr KJtJV U V—r-"P --.pillili jiî ' "^ -' —-
• r , _ 

- Al che coopererà a meravi^Jìs^J'o-
per% solartfl*¥* intelligente ; di questi 
sindaci e specialmente del nostro 
dott. Pietro Bertòlmi—- che sostiene 
posi nobilmente i locali ìnteress! prov
vedendo al loro sviluppo con fini sa* 
renamonte democratici. 

• - ' : T - - - . ' ' ' r 1^^- i^V' - '^ ' ' '^ - • • • • - • ^ i 

v ' 

1 

'È 
^ - • • ' ^ 

1 "^^i'hifiM'ii 

parto della apesa già approvato dalla 
g t o maggioranza dei Comuni, questa 

«pianta Municipale incaricava iMffpT'' 
i | ne re Pez di Belluno di uri nuovo ri-

parto da eseguirsi con criteri più ra,-,, 
,zidnali.v^lj; lavoro fu diffìcile epperciir 
Stingo :ma flnalmeute è sttìto presen

tato a questo Municipio^i|i sarà in 
• breve stampato e spedito al singoli 

Comuni per 1*approvazione dei rispet
tivi consigli, 
; L'ingegner Pez si è conformato ai 
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Seduta nei suo boudoir, lin libro nel-
Isi mano, la signora de Bronting si 
annoiava. Io non ìniancto pjfandere 
l'autore di quel libro, riferendo que
sto fatto, ma non po^so'alterarlo — 
ia signora de BroBtingadunqiIW^s'ah-
nòiava. 

Era questa la consueta sua occu
pazione, allorché il di lei marito la
vorava al ministero. Hiedéva egli a 
casa, allora olla era di buon umore 
e tutta brio. A nessuno ella diceva 
di essere felice con auo murìto. Pé-
l'altro si pu6 giurare ch'era questo il 
caso. 

La sua oziosa astrazione venne in^ 
|errótta dal sopraggiungere di un ser-

f^ftìcante un biglietto di viaitft. 
<f Buone Brick» lesse la signora 

di 
A-1 ' ' ' J l t ' 

' • 

'^té 

^Entri^ jiftìre.:' ^̂  • . . -,'• -. 
Quando il servo si fu àllontanatòj 

«na hutìa più oscura ie adombrò il 
volto. . 

—T Di nuovo ques t ' impor tuno!^ 
disse- r- Bo^non fosse intimo di Ar-
turo .io avrei rimandato le cent#^K^l 

1 I 

Io non presliî OL del mio donò dì 
natura quale fisonomista, ma credo 
che Lavater stesso non avrebbe at
tribuito al portamento e al volto del
l'entrante barone alcunché di indi 
sicrez>one. Era più probabile che in 
chi l'osservava producesse l'impres 

' a ' • - ' ' ' 

Sione della timidezza e della irreeò-
Inzione. I suoi stessi biondi mustac-
chi avevano appena l'ardire dì mo
strarsi ; l'imbarazzato sorrìso che sfio 
rava la bocca del barone, il colore 
giallo sbiadito de' suoi capelli, la bel 
la, riguardosa sua aMa|Ìr^ — tM» 
contribuiva a fare di lui il ritratto 

a mansuetudine e della onesti^. 
Come dissi, io npa sono flsonomista, 
però col barone Brick avrei giuocato 
a pari e dispari a l'oscuro. 

Sembra che la signora de Bronting 
IPfinsasse diversaméWte. 

La Biblioteca U^j^eraiMi^yi starà chiu
sa al pubblico, per ragioni dj^ervi-
zio interno a tenore dell'art. 160 dei 
Regolamento, dai 25 ai 30 del mese 
corrente. 

• 

l§©9lfi. — Il comandante del distretto 
militare ci comunica e pubblichiamo: 

A modificazione del manifesto testé 
pubblicato, i proprietari dì quadru
pedi residenti nel Comune di Padova, 
BOho invitati a presentare il giorno 
20 cor^nte anziché il giorno 15 i 
loro quadrupedi aMocals distretto 
Sitare, ove si troverà la commissiona'^ 
d'arruolamento. 

,1 quadrupedi creduti abili saranno 
arruolati per un anno, al termine del 
quale verrà jpgi^^isto tin {̂ ĵ m̂io di 
L. 50 00 ogni quadrupede al pròprie-
itarìo che in quell'epoca né risulterà 
ancora legittimo possessore. Le con
dizioni per l'arruolamento trovansi 

specificate nel manifesto tuttora af> 
fisso nell'albo pretorio. 

I l «waas.Éi-sr Fra le tanteKCOse che 
la nuova crisi municipll ha fatto 

se n'era fatto niente prima, perchè 
rassessore. cui l'affare spettà^àfpareva 
non sejK:rj%occupasse troppo. 

Un indirizzo ©ra stato spedito, dai 
commercianti e utenti, in proposito, 
ma non se, n 'è fatto niente. V 

A4e^p r inverno batte alle portf^ 
le lunghe sere porta|i9,^t^p, straordi-
narip consumo dì Gaz. Oonverrebbé 
adunque che 1' affare non dormisse 
ulteriormente, ma ai prendesse una 
t)Uona volta qualche provvedimento, 
sa non si vuole che i consumatori 
provvedano da sé per cpstringire la 
Società dal Gaz a più miti consigli. 
: ^̂ *̂ ,A proposito] quanto si attende' 
a._ collocare nel Vicolo diètro San Be-

etto il fanale a-gaz deliberato fin 
dal decprso .maggio ?̂ ^Gi;-%uol laxito a 
collocare uh ùna le? 0 si attende 
Venga la..,p|imavera colle rondinelle? 

. 11 *oi]f«Draa^ll^dl Feé i f^ f l cM 
— Stanotte al CaffPedrocchi vi fu 
un vero pandemonio» 

Erano le oro 1.15 circa quando quat
tro individui ubbrìachl entrarono in 
qu^^Oaffò e chiesero gelati, che però 
vennero toro rifiutati perché non ce 
n'arano. 

InvanO'̂ ffurono adoperate tutte le 
persuasivo por convincerli di andar
sene; fu tutto inutile e una P î'olî  
trascinando l'altra ne nacque un y,f||j, 
taìfijfuglio, e il povero cameriere,^»' 
vetstito, fu ben bravo di liberarsi. 

In mezzo a questa confusione un 
certo Giovanni Frasson prèse un ca
barè dal banco e lo scagliò contro 
uno Bpocchio riducendolo in frantumi 
(to specchio é del presunto valore di 
lire 300). 

Uno degli ubbriaehi urtò del pari 
collo gambe contro uno di tre uffi
ciali che stavano sorbendo il caffé; 
l'uffiGÌale invitò l'ubbriaco a usare 
creanza ì̂ tia invece Taltro e ì suoi 
compagni pretesero fare i.^prepoten-
t i ; gli ufficiali tìaturalmonte reagirono 
0 pensarono insognerò la creanza a 
quei turbatori della q'iieto. Maggiore 
fa la confusione e andarono di nuovo 

,in frantumi bicchieri, chicchere e bot-
ìe; rimase rotta anche u n a J a s t M 

IIÌBÌM*!* portiera prospiciente il Teatro 
Garibaldi.! tumultuanti vennero scac
ciali dal Caffè ed anzi tino, mentre^ 
si difendeva con in mano un tavolino 

' ' ' 

fu scagliato fuori del CafTS andando a 
ercuotère della testa» sovra un gra 

aifS^^ rimanendo ^rìto, cosicch^iìli 
grondò sangue ; della ferita andò a 
curarsi alllOapitalo. La lite ai riapi-
piccò anche fuori del Caffè." 

Fu dopo tre quarti d'ora cja,f̂  giun
sero le guardie di P. S. e pfÉfMft| 
tero all'arresto del Frasson. I suoi 
compagni erano certi Giuseppe e Leo
nardo Lista, carrettieri; è ancorai 
SGOnosciut^^y^j^uarto, Vuoisi quegli 
indivìdui festeggiassero T uisciia dal 
carcera appunto di questo qMW-ih-
dìviduo dopo scontata là pena di tre; 

tegrioì calmo ed energico degli uffi-
cialì. 

Un'osservazionol Al'Pedrocchì quan-

* 

. JPf^K^™^^^ tlei pezzi oi muaiGa 
É W eseguirà la banda „del 36* Reg
gimento Fanteria s tasSS^ff le 
7 li2 alte 9 1̂ 2 pom. in Piazza 
^ I t a l i a : • /' • /•;, 
1. Marcia, GatxhoXàìfk Homa, Oar( in | j^ 
2. Fina!e:^Vone, Petretla. 
3. MazurlÌ^&^'^s*^^"i^f^'3. • 
^ Atto 4°f3:ìftà, Verdi. 

petto, Contessa d'Amaìfi, Potrella 
0. Ballabile, N. N, 
• SJaaa a l aiS. — Al tribunale cor

regionale: 
1 ' • . 

Il Presidente — Bernardino, vi do
mando che cosa faceste la notte del 
17 dicembre passato. , . 

Bernardino *-~ Signor presidente I 
Mi meraviglio di lei, domandare dì 
q«0gtli|ig,se a un uomo ammogliato!.. 

i n M ' » ' 

illtt; 

IBolIcléSHiB «I65Ì|0 Bèmt€]f €lwil© 
del 10 Ottobre 

. 1 L I . r . | , T • 

Wns©li0 s Maschi^. 0 - Femminei. ' 
Mair l imoas i , '— Arilsi Fabbiano, 

mocciuiico, celibe, con Fortini Gi 
Vanna Michìelina, maestra, nubile ou-
jtrambi di Padova. 

SKarftl. — Ds Gaepari Oatterina, 
fu Auge to, d'anni 40, sarta, nubile. 

Casielìan Mìchielina fu Domenico, 
d'anni 60, vedova, casalinga — Par-
mìgotto Giuseppe di Giuseppe, d'anni 
7 1|2 ^ D e Toni Cavallinio Laura fa 
Luiei d'anni 72, casalinga, coniugata 

osta Volebelo Marina del fu Fì^ 
lìppo, d'anni 65, casalinga^ Vedova.; 

Tutti di Padova. 

ató«-i. l v H ^ 

^3"1J• 

1%-.. 

^ •4 

, J ' r 

Spettacoli d'oggi 
V e a t r o C a r l b a l d l . -rr Lacom 

Ti^ - ie -n : 

paguia - d'operette comichô ^ Priamo 
Favi e Fioravttati Giovanni rappre
senta: 

Armi ed Amori — Qie 8 1(4., 

CliU 
'•-

^ 

- - • , ' , 

Padova 12 0/^o6ffl. 
r^^tffiXTE^iaE: « - V ^ : j f lìfl'i.i'' HIITIII •^7ìVil^r'"^'''*^i7 
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40. 
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in 
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\ — A^Wal motivò devo io l'onore 
di vederla? « ella demandò in una 
forma sgrad i ta ;— ovvero desidera 
vedere Arturo;? Égli è assento. 

— Appunto per questo è che vengo 
in tal momentol —i rispose con in-
genuiià il barone. 

-^ Lei parla enigmatico. 
— Sono pronto a spiogarmV -

spose Bride, mentre, por avare 
ciampato nelle frangio del tappeto si 
appoggiava alla spalliera di una pol
trona:—- Io ho - - a dirla schietta 
-^ già da lungo tempo nutrito il de
siderio, eccellentissima signora, di 
parlarle a quatt'occhi. 
— Me ne accorsi. 

— E fia vero? — domandò Brick 
sbigottito. 

— Il suo contegno non mi^^lasciò 
alcun dubbio, lo può--)èi'edere. 

— Avendo io trfarle una dichiara
zione, dalla quale dipende la felicità 
di tutta la mia vita. 

La signora de Bronting, inquieta, 
agìtavasi nel suo sedile. 

— Una dichiarazioUié'^ — ella do
minilo come allarmata. 

do tuU|j Padova dormìe vi è aMtìfa' 
la viìl^; ivi ealano tutte !|e brlflte 
pi%Q meno a ragione in baldoria; 
perchè non si provvede auno speciale 
servizio che impedisca còrisìmìli scena 
ed eviti tante dolorose conseguenze?,. 
Non si lianno forse a disposizione eli 
uomini per sorvegliare k famosa i*-
poteticàfiapide? 

1'©ftSi3aM& ©gaf»'ÌlljBal(lir'—• La ja-;^ 
conda recita dell'operetta « Armi oT 
Amori » pasvsò con buon numero di 
applausi*, .agli :%tlpri prihcipali, cioè 
alle Garbato e Scolari ed ai signori 
Mancini e Lecardi. Fu bissato anche 
iersera il finale dol secondo atto col 

V 

famoso can can. Stassera ultima re
cita di questa operetta. , : 

giU' 
-^ Verarnente.... 
--T Posso domandare, in qual'lriòdo 

mi fìa concesso l'onore di ricevere di-
chiarazioni d» lei%?i*̂ Sfr--. •..•-, 

<— Perchè ella tiene in sua mano 
la mia salvezza, la felicità della mìa 
vita, la pace deiranimà mià''̂ P 
, La signora de Bronting diveiiiva 

sempre più impaziente. 
—r La pace della sua anima ?; È 

quanto dire, ch'olla ha da ft&re a rne 
una confessione. 

'. .' • . . . " 

— Se cosi'^iace à̂ l̂ei chiamarlaì 
•— Non si confessano però che i 

M 

peccati. ' 
— Temo che stimerà tale tlifti mia 

audacia ,—disse sòapìrundo il barone. 
— Ora di cosa si tratta con que: 

sta sua dichiarazione? 
La signora de Bronting face questa 

domanda con sfgnìfjflante energia. 
Il signor de Brick sospirò 

damoiite, si aggiustò ripetutamente il 
colletto, ìlnalmenta bisbigliò da sen
tirsi appena. 

— Di cosa si tratta, mia graziosa 
signorie^ Ohi può domandarlo? Cosa 
altro, se noQ.t» 

» 

24. 

Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine^prossimo. . . . . . » 
Genove . . . . . . . . . . 
Banco Note . . . . . . . 
M a ^ ì ^ V . . . - . • . ' - . % • • . » 

gfitriche Nazionali ;. .^^ » 
Banca Naz. Toscana. ^ 
Gradito Mobiliare. V . 
Costruzioni Vefiote, , 
Banche Vetfète. . . . 
Cotonificio Veneziano. » f 191:50. ; 

ramvia Padovano , 
uidovie . . . 

101 
101 

78 

2260 

1191 

315,--., 

" \ ^ ^ 

• • » 90 

Rendita invariata., Costruzioni do» 
mandate, ' 

j I _ " " 

? j,i.'ì^ 

L 
Non v' ha peggior condizione dol 

sangue che quella dell'erpetismo. Il 
sangue dell'erpetico tiene disposto 
questo a riiille infermità e fra queste, 
ad:una, la più terribile, che,va iii.t-
tavia rendendosi sempre- più severa, 
come pivi Perp^ t̂î ^nào: si dilata. Vo
gliamo dire l'Apoplessia!-La poca flui
dità del sangue nell'Erpet co, provo 
niente dalla eccedenza de' principii 
albumìnosW fa che esso scorra iénW 

f=?-ta'r-; 

— Se non,.; 
-— Se non del mio amorew 

' ' ' • 

La signora do Bronting si alzò con 
lo guancia accese, dalla collera;.un 
temporale lampeggiava nei suoi Sguardi. 

—• Ella diventa ingiurioso! 
— ingiurioso ? —. domandò BricS 

disperato.— Mentre si .tratta del mìo 
più intimò sentimeriuPt-. e che una 

r 

parola pronunciata dalla sua bocca 
basterebbe per rendermi il più felice 
ed infelice dei mortali! 

- " Allora preferisco renderla il più 
infelice. — Signor de Brick, mi rin
cresce di non poter più a lungo por
gere ascolto alle effusioni del suo 
cuore... Cosa pensa oggi del tempo? 
Come le incontracela nuova cantaiQ: 
te?... Cosa c'è di nuovo? 

Il signor de Brick era disperatissi
mo e sconcertato.. Poco tempo dopo 
egli steoongedò e, mogio mogio si ri
tirò in sua casa. 

— Non tìà resta che Gcriverle. 
Fu il risultato delle sue rifìes^ioai* 

is.. •r' 

(Conm^a.l 
w 

m 

'm^ÉM 



'«lente per !e vene ceraìarftU e Q«a8i 
vi ristagni; .eseroitando inoltre TEI ' , 

* " azione distruttiva petismo 
tessitura dé^j pareti stesse de* vasi, 
fu BÌ cha le medestme non possono 
più aostanore la pVosaiono aumentata 
del sangue.;|^«Bi rompano^ per cui la 
polpa ceOTrale vien distrutta, e la 
Sanzione del Cervello alterata. E^qajn-
di evidente che purifìcando il sangue 
d a ^ Erpetismo si giunge »d evitare 
^ r a i o grave perieolo. -— Ora ciò si 
ottiene in fnodo aseolutò collo SoÌ-̂  
ropljo di ParigUn||g^!g^po8to, prepa
rato dal chimico 'Giovanni Mazzolinì 

• di Roma, essendone incontestabile la 
vìrtiìi nella cur̂ a radicalo dell'Erpeti
smo. E^so com'è composto di succhi 
vegetali estratti da erbe eminentet 
niente depurative o combinriti con 
altri elemonti che ne ingigantiscono 
la forza, riesce il più valido il più si* 
curo depurativo dhò ad oggi ricono 
sciato nella cura de! sangue dell'Er
petismo. L'uso he è divenuto cosi ge-
nsraltì ed esteso che ad ogni nuova 
stagione si deve mpHiplìcare la quun 
tità della sua prepiuuizioné'per le ìn> 
nucQerevoli richloslo che ne perven-
g^i^fii dall'interno che dall'estero. 

Depositi in Padova prerso la dro-
jiheriu Diilla, Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. liohern — Vi-
conza firmacìa Bellmo VaUri-— Ve
nezia farmacia Doiììer -^ Verona dro
gheria Negri. 

Il tunnel favorendo assai mono la 
dispersione della voce, questa aririvS 
aU'orecchio- dei macohinieta che fer
mò subito il t r e t j i ^^p^ ^ . -y^m^^ 

Motti viaggiatori discesero allora aV-
vicinandosi al vagone, oggetto deirat-
tenzione goneralo.^^^-

La rissa era calmata]; ma ai era a-
doperato il coltello e si trovarono là>̂  
dentro quattro foriti, però senza gra-

< 
If 

•'ilif^V^' 

Gravi invece furono le'^'^lttusiol 
ortata dal due gìQ-vani buttati giù 

dal treno che furono subito r ì n | , p c ^ 
iati. Uno di ossi non dava q u a i i l e 

gdO di vita» 
Inutile dire che i feriti furono con 

dotti a;tì*òspitala e ohe vennero ope 
rati parecchi arrasŷ ^̂ ^̂  

Un po' di tutto 

j ' 

•wi.? 

niaw torlts«& 

12 OTTOBRE 
^ 1 ^ - 1 

» 

La paca seguita fra Ferdinando il 
Cattolico, ra d'Arngona e di; Sicilia, 
e il papa Innocenzo ^ n e l l ' a n n o 1845 
Don quetò%.a!cuno. 'ff*- ' ''^. 

Il pontaEca aveva bensì fatto li-
juziare le sue genti d'arrài e impOf 

«to ai baroni di giurar fodeltà al re 
Ferdinando; ma costui non tardò a 
sfogar la sua collera contro quanti 
gU vanivano alla mani. 

Molti ne face perire ed altri irapH-
igionare^ Nella città d'Acquila,, che; 
eeeondo i patti doveva restale in li
bertà, nal di 12 ottobre I486, entrò 
41 conte di Montrio còìia milizie del 
ctUèa 41 Calabria, primogenito del ra 
Ferdìifiido, le quali ucciso l'arcidia- j 
cono postovi dal papa, fecero tornare 
quella c i t t l^^^Mid^nj^a del re, con 
che vieppiù resta^^raSo'il pontefice, 
o ciò fu causa di Wt»ve guerre. 

Vn dB-^mmei f r a its&Blaral in 
•ÈU^wì&a, — Venerdì sera, a Ligo-

«ier, PennsyWania, certo Antonio ja-
noli^ó, bracciante i . t | l i |^^lu bc«|ftl^ 
mante assassinato da due suoi compa
gni di lavoro, pura ilaliani, certi Ni
cola Angeli e Federico Stefani. 

I tre ebbero querela fra loro per 
questione di danaro, ad i due ultimi 
assalirono il J.inolito con revolvors e 
con mamchi di piccone. Dopo che l*An-. 
geli ebbe spàccat%4l cranio all'in Fa-
lice, Ì^StefAni cpontò coi piedi sul 
corpo dei moribondo, per finirlo. 

ni fa,, a Malaga (SpagnaV venne giu
stiziato un assassino, certo Ptngalio. 

Esaurita le sue trista funzioni, il 
bòia 86 ne torn^^^ji a casa, ma all' u-

wicira di carcera fu incolto da una gran: 
dine dì sassate che gli piovevano ad' 
dosso da tutte le parti. 

Uno dai grossi sassi lancìatìgU^con-
tro, feri il carnefice alia gamba, un 
altro alla testa, facendolo cadere a 
terra privo di ssitss. 

Nacque in città un grande tumulto 

La Trihuna Hleva l*irap9^Hanzà 
della diclìiaraxiouo cateRQricatóPU-

icata levì ù'àm MepuhliqueFran* 
Jiis&i che la Francia rioo aspira 
affatto ad occupare Trìpoli. ..^ 

Invece ia Biforma riceve la not
izia che una nave francese fu vii-̂ -

sta scandagliare nelle acque di 
Tripoli. Le autorità ottomane, a-
veudo chiesto spiegazione, il co
mandante della nave alleg'òil pre
testo che credeva trovarsi inacquo 
tunisine. 

• • • - ' 

L^èSmsegna è informata cheli 
papa é irrlt^tìssìmo per ragitazio-
ne %ticlericale^ e gli sgomberi d # 
conventi abitàttabùsivamente. Egli 
si lagna molto acremente con quan-
.Jj^àiploKiatici mife— Nei Girapii 
vaticani si rimette ayapjiLj^; spàu-
raccbìo delia partenza del Papa da 
Roma. 

La Tribima riferisce un collo
quio del suov corrispondente col 
gen. Kauìbars. • 

Questi confessò al suo corri
spondente di aver trovato quasi 
dapertutto, ,ma speciaìmente, a Ru-
stschiuk una marcata ostilità. 

Soggiunge che i Bulgari tirano' 
troppo la corda e .che la corda si 
spezzerà. 

•jifiTj?,[:ffj^Tg«=-^i::TTirìTF.^?flJir:;:.iH-ca 

Una rissa In ferrovia 

U O i l BUffAfi DÈI 
llegrafano da Roma: 
'altra sera nel treno che tornava 

^ I • 

da Frascati ebbe luoso una sangui-
nosiEisima tragedia. 

Bisogna notare chf questi tfani, 
lunghissimi alla domenica inquaivto-
chè rieon4^P5*P® a Roma tutti i pò-
ipoliini e Dorgtieai che ^usano recarsi^ 
a respiìrare settijpafMj^ante l'aura 
campestre,, lo sonò ancor pjù pra che 
è Vopoca delle cosidette ottobrote e 
vi succedono, quasi sempre dal più, 
al meno, dei disordini, raccogliendo 
snoltissìmi avvinazzati, -

Questi treni per le ottobrote ven-
,gono anzi qualificati dal nostro po-
polno còl titolo di tropee, equivalente 
a sbornia.' ' ' "' - _ .-̂ -IW* • 

FattoUta> che in un vagone, cinque 
.gicvinotti, cha avevano passato il li
mito dell'allegria, fiìcendo un pò* dì 
diavolo a quattr-o nel vagone, urt^r^no 
in una donna* Questa sene hignò, un 
suo congiunto protestòpncollerito e 
•dì qui nacque una rissa indiavolata, 

a quaÌH presero parta quasi tutti i 
préBenti. $vs^ uno di quei vagoni senza 
Iraqjezzo ove si radunano molti indi-
"vidui. Figuratevi il chiasso, le grida, 

/3o spavanlo delle donnei!^' 
Quelli del vagpJne vicinò sì posero 

in orecchio ed udito di che si trat
tava, gridarono agli altri che venivano 
eppresFso di passar là parola affinchè 
-sì fermasse la macchina ; ma il ru
mor e^^J. treno, la distanza del mac' 
chinisia^e la corrente d'aria che por
tava la voce nella direzione opposta, 
impedirono che la grida ptìteiseWve-
nire udite. 

Centinaia di toste s'affollavano ai 
finestrini quando dal vagone dai ris
santi si videro sporgerò un corpo, es
ser bitiato in aWhti a rotolare san
guinolento sul terreno come corpo 
morto; poco dopo, quasi al momento 

. d'entrare sotto un tunnel, dal fine-
Btiriho stesso un altro corpo subì la 
stessa sorte; fu un miracolo se non 
quulchtì membro non restò sotto le 
ruote, tanto vi era caduto a|)j>j68S0. 

Il teri:gre assunse un caràlilre a-
normèmenta spaventoso. Delle donne 
svennero, centinaia di voci si d'odero 
a .gridare a squarciagola : ferma ! 
Wrma I 

in seguito a tal fatto, 8égui|Ì»at^"dl-
Bordini. 

- ^ a r 4 « i n fer^s^Stt^^-- Daqua l 
che tempo neila siaxione diVeniicav-
glia ài trovavano tagliata alcune cin
ghie di cuoio che serirono ad innal
zare le vetrine degli spWéliì dei va-
gotvì. Inutili riesctvano sempfi* le in
dagini, ed i guardiani notturni vani
vano sovente puniti per !a poca dili
gente sorveglianza alle cSlfozze già» 

ft^^nli. ;• ••'^m 

Finalmente l'autorità di P. S, sco
prigli ladro nella persona di una 
guardia eccentrica, la quale, essendo 
un ciabattino, conosceva che in quella 
cìnghia trovava un corame di prima 
qualità buonissimo per suolar scar
petta, a ad un prezzo veramente ec
cezionale! 

- ^ • - ' l ' ' 

. C o n è a d i n . l tiìfar«$®M./-».'.'-A-
Noala ci furono la corsa déi^*veloci-
pedif^Durante le corse ì contadini ten
tarono di far forza rompendo lo stec
cato par assistere gratis lo spettaco
lo. Di rado • si vide unampltitudino di 
gente cosi inviperita. Pareva .una 
massa di ubbriachi I ' * . 

Vennero fatti alcuni arresti ; una 
folla di contadini invasa tumultuandlf* 
la strada Aiiiiftnzi alla ca8eri^^,,,ten' 
tando colla forza dì liberare i coni 
pagni. ;,, 

Il delegato signor Do Colta fu cq^^ 
stretto a far caricare alla baionetta,^ 

giaa, i l , ora 9.20 ant. 
Confermansi miei telegrammi di 

ieri Partì colo dilli • Mrdd, AUg. 
ZeiL non sussistere; trattarsisdi-

gtantoj^i^una corrispondènza alla 
Deutsche Tàgehlatt. Unanime me
ravìglia anche perchè gli stessi 
ufficiosi avevano preso il granchio. 

= Dice Depretìs abbia asliffi-
rato che coglierà prèsto un'occa
sione per dichiafàfsì solidale con 
Grimaldi e Taiani nella politica 
anticlericale. ^ 

Sono attesi gli^mbascìatori 
d'Austria e di Francia. 
^%^ Viene ̂ sn».qnt)to che l'onorevole 
Maiocf'hi intenda dimettersi. 

= 1 G-csuiti per prevenire i ri; 
gori del governo riempiranno le 
loro case di stranieri, mandando 
^li italiani'all'estero. V 

solato di RuHSìftpUraronb def colpi di 
rivoUelU neUs direzione dei ooneolatì 
*ngt*ì̂ é ej^desco. Nessun ferito. DfI 
casa portarono traccio di palle. II per
sonale dalfconsolato Gerrnanico corso 
vero perìcolo. 

SoSra, t®. — A Sofia la lista del 
Governo passò con grande maggij 
ranza. 
i^^La notizie dalle provincia danno uni 
granda maggioranza pai governo ;spe-
ciaimanta in Rnmelia nessuno degli 
oppositori fu elettore» 

Begnalansi da Viddino a Varna ove 
risiedono i consoli Russi, dei maneggi 
analoghi a quelli di Sofia^ 

Kauìbars è giunto a Sciunàla do,V8 
nn meeiing di,,^l|cimila persone si 
maoifosiò contro di lui a favoro.^ql 
Governo." ' .'^^^'^ 

trovano al console russo vengano fatti 
partire per piccoli gruppi; disarmati dei 
bastoni ©'condotti in caserma furono 
rilasciati durante la notte. 

I i ó n d f a , t t . —- Il Daily Neios 
pubblica in .adiziona speciale, . qĵ ê̂ ta 
notizie da Sofia: 1/ordine fu riatabi-
lìto, ma tamonsì dimostra7.ioni anti-
rusaa ; i muri del consolato ^i|iglese 
portano ia traccia di una paìlà. Un 
altra cadde presso, i l consotét^^tédesco. 

Consoli Russi dappertutto, cerca
no impedire l'éleZiona dai candidati 
ministeriali, quello di Vidd^^^o spinse 
la folla a resistere agii ordini della 
polizia. 

, ^ 

F. ZONE, Dfreaore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile, 

M» 

- V -

1» 

I 
Té 

I contadini che si 

r -

^ •'F @ ^ il 1" re 18-8 
col grande premio di 

ad altri dì minore importanza 
avrà luogo in Roma P estrazione dal 

T i3 Ci i l i l i' I 
•At 

bsaw» — Pietro 
Camera' d'anni 62,, di Trucazzaio, 
contadino, conduceva un bue, tenendo 
la corda attorcigliata al braccio de 
stro. Adun tratto il bua si spaventò 
e 8Ì mise a fuggire. 

Il Camera non volle o non potè scio^ 
gliersi dalla corda, e trascinato nella 
pazza corsa, riportò ferita e frattura 
della mano dèstra. — 'mmm-' 

Venne ricoveratò^all' Ospedale Mag-
siore di Milano. , .., 

A Oatianì^etta continua il procasso per 
associazione di malfattori. Tutti gli 

KÌI^P"I'*''Ì si mantegono nella negativa,. 
'un testimonio, che doveva far impor
tanti rivéIazion'!*fu assassinato giorni 
sono. Si spera di condurre a termine 
il processo fra una decina di giorni. 

B»Sblueaì3a(f;o f r a d u e c a r r i . 
p ^ ' Nella Vicinanze di Vergato, Peri 
Domenico, addormentatosi sul proprio 
carro, cadde sulla via. Mentre stava 
per rialzarsi, giungeva un altro bìrroc-
ciò lateralmenta, sicché il poveretto 
rimase schiacciato fra i due carri. 

r 

Baccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan
tissime: ^ 

La brevità 
Ènchiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e del fé cifre. 
iMi. originali scritti sopra una 

soht [acciaia delle cartelle. 

STEFANI) ; 

- Il Tribunale del
l'imparo respinse il ricorso in cassa
zione dei capì socialisti/Bebei, Vollga 
re. compagni contro la senta.p.za del 
tribunale dì Freiburg che t? aveva 
condannati a sei e nove mesi di car
cere. La sentenza quindi;paasa in re 
giudicata..^ 

MM. 

;fm-

autorizzata con B. Decreto 
28 Giugno 1885 sotto Paltò 

patronato dalleiLL. 

n i e laEeparaiia 
^^Iltnjano della estrazioni è riportato 

in Imgua Italiana, rrancase e Tede-
fica sopra ogni singola Obbligaziona. 
L'Obbirgazìona^ astratta per il ripa-r 
borso continua a concorrerà alle e* 
strazioni. 

r 

li pagamento è garantito 
dallo Stato. 

I pagamenti si fanno 
dopo l'estraziono e viene 
domicilio dei vincitori. 

òtto giorni 
eseauito al 

I 

aS®4la'Sdl, 1 8 . — Fu pubblicata la , 
sentenza nel processo di G^tleoto che 
fu condannato a morta. Il procasso 
passerà \n cassazione, . i> 

Wlénna ," "•f'fi." f̂̂ *!̂ ;Ohùrchili prò- ^ 
veniente da Dresda, è giunto a PragaVi 

B?iarig5, t S . -r- Te egrafano da 
Sofia ; :. Scop^iìHrono della divergenza • 
profonda fra Karaveloff che, vuole ac
cettare la domande dalla Russia e'J 
suoi collaghi della reggenza. 

S®®sa, SI&. - - Stamane 150 con-
trtdini SI recarono al consolato di Rus-
Sia per domandare quale fosse la con 
dotta da seguire nella elezioni, Ne-
cludoff, gerente il consolato, si affac
ciò alla finestra; la folla io ricevette 
alle grida di viva la Bus$ia. Neelu-
doff ricordò là missione di Kaul 
bars; aggiunse che la Rusaia aveva 
già dichiarato che considerava le elê M̂ 
zionì come nulle. 

I contadini sì recarono allora al-
Pufficio elettorale; dissero che veni
vano par sospantiere la elezioni, di
sapprovate dalla I^uasia. Furono re-, 
epintit^itparecchi caddero per la scala 
e furono calpestati. Gli elettori h in-
eeguirono a sassate é^'bastonate. 

1 contadini condussero i feriti al 
consolato di Rusj3ia. 

é Istrazióni all 'apo 
4--Woiwci^tes'è — 1-F«i»'!lili 

f i!93»g^3o •-" a A g o s t o 

•. . 

•Le estrazioni hanno luogo^in.Roma 
sotto la sorveglianza dei Delegati del 
govi^rno italiano. * ' 

Ogni Obbligazione Originala defini
tiva ai vende al prezzo di,,,sole.IÌ. S 6 
coli'obbligo. dello ditta F';lii CROoE 
di riacquistarle dopo l'estrazione al 
prezzo di L. 3 t da tutti coloro che 
gliele presentassero entro^il 10 No
vembre 1886. 

* Ógisi Ó'bbhgaziono è rimborsata fino 
a L. 4:5. Ad ogni rÌGhÌB8 â̂ .p^pìre cen
tesimi &@ par taspesa d'inpUro. Gra
tis si spedisca la lista deirestrtiziona. 
La vendita è aperta fino alla sera del 
16 Otiobra presso la 
B ianca F . l l l CH0ICE fu m&k-io 
GenovW^^Piazza S. Giorgio 3^ p p. 

Mt 

(Provincia di Chxeii] 

i l 451 
*VsTJ 

,1 ia l. 
" * 

ffUttaifPL. iSS,as» Panno e rimbor
sabili alla pari antro 5 0 anni, ga
rantite con prima e generala Ipoteca. 
su tutti gli stabili di proprietà Oo-
munala. 

- i—i^\',^,^t^ 

eeientfi d a q l i l ^ t a s f ^ l t e i i a a i S a . 
piigabill in Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologna, Brescia, 
Verona e Lugano. 

H I 

Sos ia , flO. I cortWihi, dopF^ 
aver niW^iato e bevuto abbondante 
mente nella corte do! consolato di 
Itussiu, si armarono di bastoni. 

Una folla numerosa e ostile circonda 
il consolato. 

Dai montenegrini, nascosti nel con-

CasaCiyi le con negozio nel centro 
dì Ponte dì Brenta coniposta di 6 
ìòcali oltre al Tuieiìo, Cucina, Can
tina, Stalla, Piiraessa, Pozzo e pic
colo Orto. Per trattative rivolgerssi 
al sig. •Turrì Eugenio Via dell'A
gnello N. 3764 Padova. 

stituto-OonYÌtto, Barbaris • 
ANNO xWr 

Torino, via Cibràrio, n. 23, Torino 
Casa propria 

Esclusivo per la pi^l'ptiMziona alla R. 
Accademia, alla Scuola di Modena, ai 
CoUes' Militari ed alì'Accad. Navale. 

-'—"«rt*^ ••^^^ 

l a Sottosorìzioiìe BuMica 
è flpi'rta neigiorni t ^ , S 3 e 
€^ll»|jiPo iSSJ l^a l prezzo di Lir© 
45@ ^m «rodimento dal' t O mu» 
b r » i88tt,^Ghe si riducono-1«% sole 

. 4l&3^.50 pagabui come seguo: 
L. 50 ̂  alla sottoscriziónno 
»i4Q0 —al riparto» 
» 150 —il 20 Ottobre 188G 

L.158 50,al5Nov.l88 
» 153 50 meno » 5,-^ interassi d a l 

-_—, - , . , — , _ _ 10 Oit. a! 3 t 
L. 453,50 diceni= che ei 
- — , — calcolano CO* 

.me contante. 
Le Obbligazioaì libarata por intoro 

avranno la preferenza ih caso di ri* 
duziona. 

•m 

4^^. 

Garanrie e-Yantai 
Oltre al vincolo dal Bij^nc^ ed a 

tutta laaljtra garanzie c*'''f'"''*SllJfe" 
etiti deMiOorpi Morali, to ©bfilfgss' 
SBS^SÌÌS €wi@-9l hanno la speciale e1 
eccezionale garanzìa; dipendente dalla 
prima e generale ipoteca iscrj^^^ sui 
stabili del Comune cha soU fruttano 
più di quanto occorra a sopperire a l 
servizio annuale della Obbligazioni. 

I 

La ccndìzìòhe economica di flSl^sl 
è la migliora che si possa desiderare, 
— A provarlo basta questo fatto, cii 
il Comune pareggia il bilancio senza ' 
nemmeno far pagare agli abitanti ì 
dazio di consumo eomunaie. 

M _ i _• '••r^— l - ^ r 

LaObbligazionivìpotatttie.diiSSisiai 
comperata al prezzo dì amissiona, frut
tano annualmente a titolo dì intaresse^^^li 
il 5 par Oio netto di ogni tassa pro
senta e futura — e tenuto calcalo 
dal maggior rimborso in L, 5(fò q ĵi,?, 
sta Obbligazioni rendono più-' def ^ 
ll4 per Oio. : 

è aperta nei giorni 43?, f S e 
n I I 

In Milano pressò Francesco Oón^p^l 
gnoni, Via S, Giai i l ip , N. 4. 

In Genoua presso la Banca di Genova. 
In Torino presso là Banca Subalama 
• '^llfedi^Milano.." - ' v/^ ^"^' 
Io dorino presso y.Geisser o'C; 
In iVbuàra presso la Banca Popoiare. 
In Bellin'Lona GTQZ^o la Banca ropa-

lare Ticinese. . ' ^ ^ • 
In S^'adora pressò' Carlo Vasflioi. 

. - -̂  ' 

W.. V I i%" S, G & B S ' » : * ! ^ ® 

E 
grandi corti atalla è^s^assi comotdì-; ed 
inoltra. MH 3S3€ii)i&<1o pIsLSii^ .cori 
ammazzati. ~ . , 

Rivolgersi all'Agenzia di PubbHcità 
Vìa S. Andrea.; • 

. . . • • ' i • • ' r ' • • • "' 

PIAZZA FORZATE N. 1442 

T,|*ypjo vEaoi . 

d'fi&r€B par oggetti di Chirurgia dati 
tistica. Per danti e^^^entiare in oro 
giallo e bianco ed altra composiì^ion^j 
tutto con nuovo sìatama. 

Eseguisca operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giornida 

' ' 

mane a sera. t ' 

i&. M. Fontiaam 

'•^4 CHIRURaO m VIEE 
Via del Sale 8, vioinu il P@draaiiU 

Specialista per otturatura^lj Desiti 
. Applica E^^^ti' e IB^gìliéire m 
condo la nuovi^ invanzioQs 0 
d o l o r i . 

•* 
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' . P '̂1'̂ -̂ I;M 
per l'Estero ̂  si • rìcevot^ù reslllisivSenl&^fcféo' "À. ^ lìl 
presso A. MANZONI e G., jVià della Sala, 14 r-

-nr^ _ ̂  . . . -j h . . . ^ r i 

ZONl 
- i . - _ 

vtl'k-
Roma Via di Pietra, 90-91 

Igl -r- 6 m,; 
Napoli, Palazzo Municipio-

. -4 

i - - i - - ^ ,^^1^,1^^. 

il-

Presso tutti i Profumieri è Parrucchieri di Frati 
cia^fe dell'Estero. 

m 

Ih 

BISMUTO 
d a C i l . P/^lf, P ro f s i i i i l e r e 

PARlGh % I^ue de la Paix,9^ PARIGI-

Vendesi presso A, MANZONI e 0. Miluno, via della Sala, 16 — Ron^^ vi» di Pie-
* Qt-.r- Napoli, Palazzo do! Municipio. — Deposito in Padova presso #éml!t. 

liMM 
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&uariti coi CffiàIlSTTlJSPÌG.:^.|à^stóola ^ 
V n̂dha all' Ingrosso.,:, j . ESPIO, iìirvm,afe.LaKajr#irAiUGi.':E8ij?#W'̂  
flegnaturaqulaccaiitoBUÓÈUiClKarJ:lta./ràl'tì(is/(filiJ((9/0F.irfnnc/arfd/fle|no. 

Bapositp prasso A. MM' M 

, farmacie Cornerò e Ftanert Mauro. 
nei s !:A- ì. 

^ft&p%issti& Ìnt&¥'àin>s^té w©i Wi. 
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llAziohisti saldo azioni vecchie . . . . -
2JBanca Nazionale Conto disponìbile . . , 

4lEJfetti di cambioin Portafoglio, . . . , 
SJEffetti in Sofferenza; v. .: . . f|r.^ . • 
,6JGrediti in sofferenza degli esercizi precedenti 
7|Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . 
8j » » » Merci . . , . 
.insórti 

aìori diversi . . . , ,̂  « . . 
lIlEfiTetii pubbfiòi e valori ifldnstriali 
iSiPartflcipaZioni d iwee . . . . . 
iSfOtffitì^^òri^nti^ garantiti . ,, . . 

Ì4|Banche,e P*'̂ *'"̂ ^P*'̂ '̂ lfiÌ? «diversi • 

JOiMobiiìo . . - -̂  • • ' . • . 
» H L ? ' 

L. 2,525.-
*̂ '. 10,778 59 
i» -596,985 39 
,» 10,093,228.59 
t 32,468,80 
» 23,215 — 
,» 301,624.28 
^ 175,663.-

;»: 5,065,589 50 
» 240,000— 
» 08,370 35 
» 1,906,852 95 
:& 300,000.— 
» .16,000.-

-ì 

"'•lidi,?; 

m^^i 

aitando i capelli sono caduti buona notte 
k tutti, jiou c'è più rimedio!I... 

7i ejvitare la. èàddta ìbrfcifìcari* 
do i bulbi quando, ijqapellìporainciano a 
ca^eì'e; ó ciò si ottiene facìlto^iite fâ  
ceiido uso del Bafeamo Cidpjllàrè del dott. 
CSraw©^. —* La coEBpdslxione di quest^ 
è tale che noti presenta alcun pericolo 
per rusi)^%térno. 

. ' • ^ . , , ^ . m m - • • : . , - •- 1 : • • • • • 

1.^ 

.1 

n 

r . -k . . - i 

' ^ • ' 

per Aceto, Birra, Vermouth e 
Liquori Mensa ò ŝolubile anche 

3[0 senza tósciar 
deposito ; ìlubvpfebbrica. 

1 ut, c ;15! 
. . • - . -

w mi m 

f. 

I - -^ Y I +o ' . 

ij ftirUffiCÌo Annunzi ^6\ Gkrnale La Vèfìé--
%ia S. Lnca. N., 4270 ad: m Provincia jiér 
pacco postale lire l i .50* 

•V' • • - - J \ i , ' ^ - •, ' • •..."- - - . 

Depositi in, Pàdova^ , presso VAmininistra-
zione del gìornaieU, Baccftffi'Kone,jf^presso il 

•* 4. • 

Slg, 

,1.^# AJL €m!^T' 
ar'élli jìròf^miere airUriìVersità. 

^l»wl' ' 

C i f l W V ^ ^ - - -
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.:r,...-.H . 

il 
L,19#a809.'?d 
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4.7Jl>epositì liberi a custodia . . . , . 
48} »"4riKa garanzìa operazioni diverse 
J9J. » dei f"n3iiof>ari a cauzione .. 
SOlDèbitori in Conto Titoli . . . . mM& - J 

2j3d,031.65 
2,68/.670.50 
, 521,250.-
2,60$,215.f^ 

1 ' . rf 
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j l M ' ' ^ ' 
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.^^^--i . 

àpesq e ttìiÌ|ep|i^n1Ì8èses^1ÌEÌb 
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To pii l^ j 

\^ a» 
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8,15*2,067.15 

462,707.8B 

- L • • H 

L. 27,878,584.71 

.X:):EIX 

ANTicommcb 
- 1 

VIA S. PROéPÈHO, N. 7; 
PrseniaU tan metlaglìft id'9rar4U'E8|3QsizÌ(tnl>'d̂  Anversa 

/ I Nixsa 1883 — nazionale ̂ ilkMilaho,/! 88! 

D I 3 \d :xr jA:^ò 

brino !884 
* , . 

tBiina 1873-Filadelfia 1876 ,—,Pariyì !a78,̂ f̂  Sydney 1879 
s Bruxelles Ì880« 

-T-:^/.--
Melbourne I88Q 

-i -

4 

• ^ ' ••J J -
1r!^'.W m I 

- r - ' H . 

. , ^ ' l ' V j r 

i r • 

L ' I . . 
^ T " ^ - ^ 
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> '.̂ ^ 
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I^VQ •V. 

i Capitale Sociale 
,2jFondo dì riserva . . . « . . . » • • 
3iCredìtori in Conto Corrente fruttifero à tassi 

I j ; « « UiSi'^' - ' V ' ' 
SÈIT'Ì., :•• Q l V e f S i ; ' • » *-_• (»:.! '•?( »̂ , ^ !• • - •- • 

ijCreditori in Conio Cprn, disponibile senz'int. 
51 jj , » , » non disponiBUé . . 
eiBanche e Corrispondenti diversi . . . . 
7|Efrfìtti^ a pagare. . ; > .. . . 
BJChèques . . . . ;; . . . . . 
filVaglia in Circolazione Stab.°,Mere.' 

i o Azionisti Cedole io corso ed arretrate. 

r.ii 
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mi 
52 
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L. 12,179,210.54 
292.90 

50,634.15 
2,649i800.2Q 

73,1Ì1.89 

7,279.70 
1728.23 

4,000,000.— 
205,949.1^ 
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li-lFsiFé'sé.^WsBsk è il iìquqreî ^̂ ^̂ ^ conósciuto. Eseo è ratfiìmaii-
dato daic^lebrità mediche ed ^%s^to in raoltMQ^pedali. Il l^cvj»** IBrBsaea non 
si tJeve confo^ere con. moHi F'ern^i,fne8S^ in.cifmmérciù dà poco fempp è che 
non som che imperfette e nocive, ìmìiàiìòni. di F®#iaéft iBr^iaèa estingue la 
sete, facilita là digestione, stimola I*ftppetìtOi guarisce le febbri ìnterinitténti, il 
mai d i^po» cRpogìriv»3a[ji;nervo9i,.mal di fegato^ spleen, mal di mare^ nausee 
in geifiere. Esso ès V«»»!fliìfteig%-#aat§cs&l«rt©®.^ ., ,̂- . • • " . . 

EFFETTI GARANrat^ DA GEETlFICATIMElilCì 

PHEFETTURA APOtìTOLSCA DEEfSEN.GAAiCENTEALE ,v , 

le SS. LL. mi iacessero radevolezz'a di lasciarmi avere il loro celebre 
• • - B « # f W i f P » t # ' céM% r^^p.shoW^'^né pr^ ' • ' '̂  

V?-
• -• 

P U L J 

I'^ . 
I " , 

-f-. 

l-^-: <-

? i : 

r . n- J ' , 1 

rènderei domèi doz-
Itìi^!^^^. 

- I 

I I 

^Llottimo; S^^i'Me* ci è molto facile pê^̂  non di ràdo boi solo 
uso del méd"̂ ^̂ *̂ o soprano il snalbre mortale, e ricuperano perfetta salute. 

Iq generale iV*'ferii«Ì*ÌliÌP®tàea ci riesce mblto Viihtaggioso por tutti i 
knnl prodotti dèi qtìesté cMitìa ©cceésiVàtóerìèe caldo. 
' tìévotÌ83i»%ró florvó, . . T. POZZI, Pref. Ap,. -< 

- -=.<-i: - i> , .•. E J ^JJLi^ 

I - i 

» 
V ^ _ 

T - ,t • - ' - f i 

DVpsifìnti dìverei . . 
Cotìto Titoli presso Terzi 

t. 5,545,85215 
2,606,215.-

t'.^--

^ ' f ^i^-

Utili lordi J e i ; corrènte esei%iÌo 
Risconto del precedente esercizio 

/ • 

" - . 

Venezia, iì Ollohre 1886. 
Il Presidente 

GIACOMO RICCO 
II 
A. BESOZZI 

1 ' 

459,301,75 
96,05K).05 

I 
j ? 

^ 

- ' 

» 14,965,246 61 
V -

i 

MUNICIPIO Di NAPOLI 
jìàifolì, 21 Dicèmbre 1873. * 

Certifico 10 sottoscritto di aVere spraminiatrato neinJspedRlo dslla Conocenia 
il |?©rJis©t-^s*àiiB^^ ai cbrivtìlescénti dièolóià con loro grandissimo giovaménto, 
È notevole la tolleranza, a^ìffaUo Jiqupret̂  4^ gastrPonl,|r,j|?p dei colerosi, i 
auaìi-doWól cosi 0era malattia, sogSiond fevere eensibilissimp là/vie dicostive. Lai 
ormcipa e aaioae è rattività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-

H 
u 

sere che i cònvaTescentrn% ris é. 

. 1 
» 8,152,06745 

m 

- - T 555,321.80 
1 . i ' 

1^27.878,584.71 

- : 

I Sindaci _ 
1 . PAHEi^ZO 
W. ROSENTHAL. 

1 F 

Il Capo Contabile 
A. FACCANOl^ì • 

••• \ ^ i 

- - . ' I V . ' L I - I . 

' - . 

La Sànca ricéve denaro in conto 
corrente, cèi'i'iapondeDdò l'in^resfjs 

- - - 4 . 1 1 1 

'll20,0 n̂ Conto dispon. con facoltà 
ai correhtisti^li prelevare sino 
ajiiJOOO a vista, 6 per somme 
i IpMor i con tre giorni di pre
avviso. 

3 Oio Der somme vincolate da 4 a 10 

-.-,•--.-

a 1̂ 2 OjO per somme vincolale oltre 
i dieci mesi. 

©li interessi sono nslti da ritfinnte 
e cEpitalizzabili semestralmente. 

Sconta effètti cambiari a due 

I rme fi ho, alla scadéniza dì B§t mesi., 
J^« anticipazioni sopra depòsiti di 
l i te pubbliche valori indlìslriali e 

sopra Merci.^ , ^ 
Riceve vaìoH ir^^sempU|es,,cu9todiai 
Rilascia lettore di credito per r i ta-

lia e per l'Estero. 
S'incarica dell' incasso e pagamento 

dì cambiali e conpons in Italia ed al
l' Estero. 

Slincarica per conto terzi dell'ac
quisto e vendita di fondi, pubblici. 

Fa iì servisio di cassa 9^<^^i^M 
correntiati. 

/nVèrficp i?nm£(po FBANOESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. .^i^if 

Vistò la légalizzazion© déllu firma soprascritta del Sindaco dì Napolij pel Pro 

^m 

fetto seguo la firma. 
PREZZI: in Bottiglie da Ui^^, 9^% 

" ' _ ! " ' ' [; *--^- F ì • 

Piccole L, i^B^ 
3586 
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W. 
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DEPURATIVO E BINFEESCATIYO DEL SANGUE 
j V 

l-r-' 

Ì B É p E T T A T O ^ L BEGIO GOVERNO W ITALIA '- • 

E O 

E-^-

che può offrire di sé le migliori referenze, desi
dera collocarsi presso una famiglia civile In qua
lità di Cocchiere. 

Rivolgersi alla Direzione del 

unico successore 4elfu-Prpf- étvot^mtn V&^Um-Ai& di Firenze, 

vende òsclufjjiixiente in r i a p o l l i N. 4, Calata S. Marco, (Casa pròpria)^ 
In boqce t t e^ lWt t^ iO cadauna — in Scatole (ridotte in• polvere) JL* t ^ 
la scatola più T iptiballaggio. 

"LA CASA DI FIRENZE È SOPPBESSA 

^,IÌ*Opt II signor" ISs-^sf^Sé f'^ìkgltàno possiede tuttp le ricette scritte di proprio 
ptigno dal f u p r è i Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
ftiale suo successore; sfida a smentirlo, avanti la competewii autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. paginiidej Giomaii), Enfico^ Pietro, Ùfòmnni Pagliano a tutti coloro 
che ^audacemente e falsamente vantano questa successióne; avv'#|6|)ìire.di non confon» 
dare.(|iiimto legittimo farmaco, coll'aUro preparato sotto il nottiQ é\ Alberto Pagliano 
fu Giuseppet M quale, oltre a noò*àver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo^ nò 
mai avuto l'onore di esiger dà lui conosciuto, su permetto con audacia senza pari, dì far 
menziono di ini nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. : 

Si rSttìfiga peir massima; Che ogni altro avvilo o riqìmmo relativo a questaspecii^lità 
ohe venga inferito ila questo od in altri giornali, non può nferrai che a deteatabiii con
traffazioni, il più doUtì voUu dannoso alla salute di obi fiducioaamoato no usasse. 
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B r i i e » t » ra&gl lano 
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'Q)rrierG''ymii^Oj Via PÔ Ì̂ ÌO Dipinto, N. 3bU0. I -


